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CARTER – Conservazione e sequestro di Carbonio nel Terreno – è l’acronimo scelto per il progetto di 
Cooperazione intitolato «Biochar e nuove superfici forestali: binomio vincente per la conservazione e sequestro 
del carbonio nel terreno». 

Il progetto nasce dal confronto tra partner agricoli, forestali e di ricerca, soggetti che hanno individuato due 
criticità che colpiscono il settore pioppicolo del Veneto, ovvero:  

- la perdita di sostanza organica nei suoli 

- una costante contrazione delle superfici coltivate a pioppo in concomitanza con l’aumento della domanda di 
materia prima da parte dell’industria del legno. 

Il progetto CARTER si è avvalso dei seguenti finanziamenti, ricadenti all’interno della focus area 5E 
«Promuovere la conservazione e il sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale»: 

- Tipo di Intervento 16.1.1 “Costituzione e gestione dei Gruppi Operativi del PEI in materia di produttività e 
sostenibilità dell’agricoltura”  

- Tipo di Intervento 16.2.1 “Realizzazione di progetti pilota e sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e 
tecnologie” per costituire un Gruppo Operativo ed entrare a far parte del partenariato europeo per 
l’innovazione in agricoltura (PEI-Agri).  

- Tipo di Intervento 8.1.1 “Imboschimento di terreni agricoli e non agricoli”  

- Tipo di Intervento 8.2.1 “Realizzazione di sistemi silvopastorali e impianto di seminativi arborati”, con lo 
scopo di accrescere i risultati previsti dal progetto stesso. 

L’Agroforestazione oggetto di un Gruppo Operativo  
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Il Gruppo Operativo  



   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
Alcuni risultati del Gruppo Operativo  



   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
Alcuni risultati del Gruppo Operativo  
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I-214 semi-espansa F 2 4 3 3 4 5 3 2 3 4 5 2 5 3 3 4 4 5 5 0,29

AF8 semi-espansa F 5 4 5 4 4 5 4 0,32

ALERAMO semi-espansa M 4 5 5 4 4 4 4 5 5 5 5 4 4 5 0,32

BRENTA raccolta F 2 5 3 5 3 3 4 5 5 4 5 4 5 4 4 0,35

DIVA espansa F 4 5 5 4 4 4 5 5 5 5 4 4 4 5 0,31

DVINA espansa M 3 2 4 3 5 4 5 4 4 2 4 3 4 5 1 5 5 4 0,33

ERIDANO espansa M 1 2 5 2 5 5 5 5 5 5 5 3 2 3 2 4 2 2 0,31

HARVARD espansa M 2 5 4 5 5 5 2 4 3 4 4 2 5 4 4 0,32

KOSTER espansa M 4 5 4 3 4 4 5 5 5 5 5 5 4 4 4 0,33

LAMBRO espansa M 4 2 5 3 5 5 4 2 5 4 3 5 2 5 5 3 0,36

LENA semi-espansa M 4 2 3 2 5 4 5 5 5 3 4 3 3 3 3 5 4 4 0,33

LUX espansa F 4 5 2 4 2 5 4 5 5 5 2 5 3 4 3 2 5 4 2 0,37

MELLA semi-espansa F 4 2 4 5 3 5 3 3 4 4 5 4 5 4 5 4 4 0,33

MOLETO semi-espansa M 4 5 5 4 4 4 5 5 5 5 4 4 5 4 0,38

MOMBELLO semi-espansa M 4 4 5 4 4 4 5 5 5 5 4 4 5 5 0,37

MONCALVO semi-espansa M 4 5 5 4 4 4 5 5 5 5 4 4 5 4 0,36

OGLIO espansa M 2 4 5 5 5 5 4 5 4 4 4 3 5 5 4 0,35

ONDA espansa M 4 2 5 4 5 5 5 2 4 3 4 4 2 5 4 4 0,31

SAN MARTINO espansa F 1 5 3 4 3 5 4 4 4 5 1 4 3 4 4 2 5 4 4 0,31

SENNA semi-espansa F 4 5 4 4 4 5 5 5 5 5 4 4 4 4 0,32

SILE raccolta F 4 5 5 5 4 5 5 5 4 4 4 4 4 0,34

SOLIGO espansa M 2 4 2 5 5 5 5 5 2 4 4 4 5 2 5 5 3 0,35

STURA semi-espansa F 4 5 5 5 5 5 5 3 4 3 4 3 4 0,39

TARO semi-espansa M 3 5 4 5 4 4 3 5 4 4 5 4 4 3 3 0,37

TUCANO semi-espansa M 4 5 5 4 4 4 5 5 5 5 4 4 5 4 0,35

VILLAFRANCA espansa F 4 4 4 4 4 5 5 5 5 5 5 5 3 4 4 2 2 4 2 0,33
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I-214 elevata plasticità edafica facile stabile 20 mc/ha

AF8 sciolto facile (selettiva nei primi 3/4 anni) elevato >

ALERAMO sciolto facile (formazione nei primi anni) rapido, poi regolare >

BRENTA anche argillosi e legg. calcarei facile (attenzione rami epicornici) rapido >

DIVA sciolto interventi precoci rapido, poi regolare >

DVINA anche asciutti e compatti difficoltosa elevato e costante > 

ERIDANO sciolto e profondo, sensibile al calcare correzione del fusto elevato > (scarso pregio)

HARVARD no particolari esigenze non facile lento, poi regolare >

KOSTER no particolari esigenze facile lento, poi regolare =

LAMBRO anche tessiture grossolane non facile rapido >

LENA no particolari esigenze facile se tempestiva rapido >

LUX no particolari esigenze non facile rapido >

MELLA anche argillosi facile (attenzione rami epicornici) rapido >

MOLETO no particolari esigenze facile rapido, poi regolare =

MOMBELLO alluvionato sciolto facile rapido, poi regolare =

MONCALVO no particolari esigenze facile rapido, poi regolare >

OGLIO anche tessiture grossolane difficoltosa rapido >

ONDA no particolari esigenze difficoltosa rapido =

SAN MARTINO no particolari esigenze non facile elevato e costante >

SENNA anche argillosi facile rapido, poi regolare >

SILE no particolari esigenze facile rapido e costante =

SOLIGOanche tessiture grossolane, no ristagno idrico difficoltosa molto rapido >

STURA no particolari esigenze facile lento, poi regolare =

TARO no particolari esigenze facile rapido, poi lento =

TUCANO anche argillosi facile rapido, poi regolare >

VILLAFRANCAno pH sub-acido o con ristagno idrico non facile lento <
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IL FRUTTETO DI SAN MARTINO S.S. DI REATO TOMMASO (RO) 



   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
I Tipi di Intervento attivati nel Gruppo Operativo 

8.1.1 8.2.1 

Interventi ammessi  Non specificato Solo in terreni agricoli coltivati a seminativo 

Densità di impianto 
 

Compreso tra 50 e 350 piante/ha 
Schema classico o per singoli filari 

Compreso tra 50 e 100 piante/ha 

Specie o coltivazioni escluse  Non specificato  - Specie innestate per la produzione di frutto 
- Governo a ceduo  
- Melo, pero, nocciolo per fini diversi da 

produzione di legname 

Specie previste Se impianto supera 10 ha, deve prevedere una 
mescolanza di specie arboree (min. 3 
specie/varietà, la meno abbondante almeno 10%) 
- 10% latifoglie 

Non richiesto 

Impianto di pioppeti Necessari uno o più cloni di pioppo in base 
all’ampiezza dell’impianto (MSA); 
Impianti devono essere collocati nei comuni di 
pianura della classificazione ISTAT 

Non previsti 



   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
I Tipi di Intervento attivati nel Gruppo Operativo 

8.1.1 8.2.1 

Diritto alla conduzione delle 
sup. di investimento  

Mantenuto fino a 8 anni dal pagamento del saldo 
al beneficiario 

Mantenuto fino a 20 anni dal pagamento del saldo al 
beneficiario 

Gestione degli impianti al 
termine del periodo di 
stabilità dell’operazione  

Ammessa la perdita di soggetti arborei/ha pari al 
20% dei soggetti richiesti al momento della 
domanda 

Garantire la presenza di almeno 50 soggetti 
arborei/ha 

Impegni Lavori volti all’attecchimento, accrescimento e 
affermazione dei soggetti piantumati 

I seminativi arborati richiedono operazioni di 
mantenimento della coltura e devono essere 
mantenuti tali fino al termine del periodo di stabilità 
dell’operazione; 
Per i primi 5 anni pagamenti agroambientali. 

Periodo di stabilità 
dell’operazione, a partire dal 
pagamento del saldo al 
beneficiario 

8 anni  20 anni  



   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
I Tipi di Intervento attivati nel Gruppo Operativo 

8.1.1 8.2.1 

Spese non ammissibili - Impianti di abeti natalizi  
- Impianti di bosco ceduo a rotazione rapida 

con turno inferiore a 8 anni  
- Impianti di specie a rapido accrescimento per 

uso energetico  
- Acquisto di piante innestate 
- Pacciamatura non biodegradabile  
- Acquisto e messa a dimora di specie diverse 

da quelle previste dall’allegato tecnico 11.1 

- Pacciamatura non biodegradabile  
- Acquisto e messa a dimora di specie diverse da 

quelle previste dall’allegato tecnico 11.1 

Livello di aiuto  80% della spesa ammissibile  80% della spesa ammissibile  

Spesa massima ammissibile  
(€/ha) 

5.000,00 euro/ha 3.100,00 euro/ha 

Spesa minima ammissibile  2.500,00 euro 2.000,00 euro 

Spesa massima ammissibile  40.000,00 euro 20.000,00 euro 

Premio a copertura dei costi 
di manutenzione 

Non previsto Per 5 anni, pari a 250,00 euro/ha. 



   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   

T.I. 8.1.1 T.I. 8.2.1 



   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   

T.I. 8.1.1 T.I. 8.2.1 

Obiettivo principale dell’imprenditore: 
creazione di fasce arborate temporanee 
governate a fustaia per la produzione 
di legname di pregio. 

Obiettivo principale dell’imprenditore: 
creazione di una superficie a 
seminativo arborato temporanea 
governate a fustaia per la produzione 
di legname di pregio e a scopo 
mellifero. 



   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   

T.I. 8.1.1 

Il modulo di impianto previsto prevede due differenti sesti di impianto 5x5 e 6x6 al fine di creare 
una prima fascia composta da due filari di specie a ciclo breve (Pioppo – I-214 e Senna) che 
saranno utilizzati dopo i primi 9-10 anni, ed una seconda fascia composta da tre filari di specie 
arboree e arbustive a ciclo medio-lungo.  



   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   

T.I. 8.1.1 



   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   

T.I. 8.1.1 



   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   

T.I. 8.2.1 

Il modulo di impianto previsto prevede un sesto di 4 m sul filare arborato e 28 m tra i filari (fascia 
a seminativo). Il modulo d’impianto è stato progettato garantendo la fascia di tre metri a partire 
dalla parte basale esterna del fusto delle piante perimetrali dell’impianto. La densità dell’impianto 
risulta di 83 piante/ha. 



   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   

T.I. 8.2.1 



   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   

T.I. 8.2.1 



   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   

I risultati 
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